
luca cagnone, da 13 anni milite della croce bianca di carcare

´Come ogni festivit‡
aspetterÚ le chiamate
per salire in ambulanzaª

´Q
uest�anno so-
lidariet‡ 
vuol dire di-
stanzaª.  Ri-

sponde di getto Monica Ciro-
ne, direttore del coordinamen-
to professioni sanitarie dell�A-
sl, tracciando le linee di un Na-
tale  all�insegna  dei  sacrifici,  
ma che in prospettiva vuole ri-
portare speranza per i mesi a 
venire. 

Il suo pranzo sar‡ rigorosa-
mente a casa, sola con la fami-
glia, il telefono sempre acceso 
e un occhio sempre rivolto ai 
reparti degli ospedali per orga-
nizzare turni e prevenire pro-
blemi. ́ La situazione Ë ancora 
seria o ammette o Da marzo 
non ci fermiamo un attimo e 
anche oggi saranno feste all�in-
segna del sacrificio. Condivi-
do il nuovo lockdown: sar‡ im-
popolare,  ma  Ë  necessario.  
Noi ci siederemo a tavola in 
quattro, nonostante ci piaccia 
la  compagnia.  Quest�anno  
non  Ë  possibile.  Non  siamo  
fuori  dall�emergenza,  anzi  
non possiamo permetterci di 
sbagliare e ripiombare nel ba-
ratro, solo perchÈ Ë calata l�at-

tenzione:  questa  situazione  
deve essere compresa anche 
fuori dagli ospedali e va rispet-
tato il sacrificio di chi sta lot-
tando contro il virusª. 

La storia di Cirone racconta 
anche il sacrificio delle fami-
glie dei sanitari: ´Ho due figli 
di 13 e 21 anni e abbiamo con-
diviso le rinunce tutti insieme 
o racconta - Per loro Ë tutto pi  ̆
complicato, ma i ragazzi han-

no compreso. Il pi  ̆grande stu-
dia scienze infermieristiche e 
per via del Covid ha dovuto ral-
lentare il suo percorsi di studi, 
affrontando perÚ il momento 
con consapevolezza. Mai co-
me quest�anno credo che il Na-
tale debba assumere un signifi-
cato diverso: la vera solidarie-
t‡ si traduce nel rispetto delle 
regole, nelle rinunce per batte-
re il Covidª. �

U
n Natale in reparto, 
come  succede  an-
che per altre feste a 
chi nella vita ha scel-

to di curare le malattie infetti-
ve. Andrea Beltrame, infetti-
vologo del San Paolo di Savo-
na, uno degli specialisti chia-
mati a combattere la battaglia 
pi  ̆dura di sempre, sar‡ di tur-
no nelle feste e sa gi‡ che lo 
aspetta un�atmosfera tutta di-
versa. ´Stavolta dovremo es-
sere qualcosa di pi˘ agli occhi 
dei pazienti - confida il medi-
co -: non solo quelli che cura-
no, ma coloro che dovranno 
sopperire alla mancanza de-
gli affetti e accorciare le di-
stanze con la famiglia. Biso-
gner‡ trasmettere il Natale al-
le persone che non possono 
venire a trovare i loro cari, fa-
re in modo che anche loro sia-
no accanto al letto in una sor-
ta di iassembramento virtua-
lew. Ma senza fare gli eroi o i 
martiri, noi non ci sentiamo 
cosÏ. … un dovere e quest�anno 
lo interpretiamo con uno spiri-
to diverso: il mio posto Ë in re-
parto per fare il pi˘ possibile, 
anche a costo di chiedere un 

sacrificio alla mia famigliaª. 
CosÏ  il  Covid,  che  stravolge  
ogni prospettiva, ha trasfor-
mato anche un mero turno fe-
stivo nell�ennesima battaglia. 

´C�Ë un aspetto che Ë emer-
so poco o confida Beltrame o 
L�aver combattuto insieme a 
una squadra di persone e col-
leghi, con i quali c�era gi‡ un 
forte legame di lavoro, ha por-
tato a saldare ulteriormente i 

rapporti:  Ë nata un�alleanza 
preziosa. Ora si vede la luce in 
fondo al tunnel e mi sembra di 
sentire le parole di mio nonno 
nel raccontare la guerra: sape-
va che i tedeschi erano in riti-
rata, ma percepiva il rischio di 
rimanere ancora ferito. La si-
tuazione Ë  simile ad allora:  
l�auspicio Ë che quel gesto in 
pi  ̆oggi, possa fare la differen-
zaª. �

I
l  turno  nella  sede  della  
Croce Bianca di  Carcare 
per Luca Cagnone Ë prati-
camente ormai una tradi-

zione di Natale. Da anni vici-
no alla casella delle presenze 
del 25 dicembre Ë segnato il 
suo nome, cosÏ la festa (salvo 
chiamate di emergenza) tra-
scorre davanti a una fetta di 
panettone nella base operati-
va di via del Collegio, anzichÈ 
alle portate della tavola di ca-
sa. ´Anche la mia famiglia mi 
appoggia in questa scelta o rac-
conta il volontario -, per loro 
non Ë un problema, anzi mi so-
stengonoª. 

Autista e milite della Croce 
Bianca da 13 anni, Cagnone si 
Ë avvicinato ancora sedicenne 
al  mondo  del  volontariato.  
Nel 2014 ha svolto il servizio 
civile proprio per la pubblica 
assistenza carcarese, per poi 
trovare  lavoro  nella  Croce  
Bianca di Savona. ´Ho avuto 
la fortuna di trasformare una 
passione in un lavoro o raccon-
ta oHo fatto corsi di specializ-
zazione, sono cresciuto tantis-
simo e ho spesso scelto il turno 
di Natale o le feste. Sono gior-
nate particolari e mi sono sem-
pre  messo  dall�altra  parte:  

non vorrei mai trovarmi nella 
situazione in cui un mio fami-
gliare o amico avesse bisogno 
dell�ambulanza, ma il mezzo 
non riuscisse ad arrivare per 
carenza di militi. Anche l�atte-
sa, seppur di pochi minuti, Ë 
terribile  per  chi  si  trova  ad  
aspettare l�ambulanza da un 
paese vicino. CosÏ ho deciso di 
essere io, il primo a garantire 

la disponibilit‡ al prossimoª. 
Le limitazioni del Dpcm, que-
st�anno, potrebbero aiutare a 
limitare il numero degli inter-
venti  dei  mezzi di  soccorso.  
Ma i militi sono sempre all�er-
ta: ́ Saremo in sede o racconta 
Cagnone o pronti a risponde-
re al telefono e a garantire an-
che eventuali trasporti ordina-
ri, per esempio le dialisiª. �

andrea beltrame, infettivologo savonese

´GirerÚ fra le corsie
per trasmettere calore
a chi ha i parenti lontaniª

´Il nostroo
monica cirone, direttore del coordinamento professioni sanitarie dellȅasl

´Rinuncio alla compagnia
A casa con la famiglia
perchÈ non si puÚ sbagliareª

Luca Cagnone, milite della Croce Bianca di Carcare

Andrea BeltrameMonica Cirone, terza da sinistra, con la famiglia

Emergenza coronavirus/ La prima linea 

CŽË chi passer‡ le festivit‡ in corsia, accanto ai malati, e 
chi Ë riuscito a ritagliarsi un giorno per stare in famiglia. 
» il Natale in controluce degli operatori della prima linea 
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